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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della Chiesa
“Effonde il mio cuore liete parole”

“ Come vivere per essere amici del Signore? Il Padre ci insegna la strada sicura in Gesù suo Figlio, nostro amico e fratello. Non possiamo sbagliare. Lui è la via, la nostra sicurezza. “

Canto d’invocazione allo Spirito Santo

Preghiera iniziale

Gesù, che nell’incarnazione celebri le tue nozze con l’umanità, 

rendendola partecipe della tua grazia e delle benedizioni 

che il Padre ha su di essa riversato, 

fa che ogni uomo possa essere parte viva di quella Chiesa che è tua sposa, 

adorna dello splendore della grazia ed arricchita di tutti i doni dei Sacramenti.            
Amen
Salmo 44

Effonde il mio cuore liete parole, 
io canto al re il mio poema. 

La mia lingua è stilo di scriba veloce. 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, 
sulle tue labbra è diffusa la grazia, 

ti ha benedetto Dio per sempre. 

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, 
nello splendore della tua maestà arrida la sorte, 

avanza per la verità, la mitezza e la giustizia. 

La tua destra ti mostri prodigi: 
le tue frecce acute 
colpiscono al cuore i nemici del re; 

sotto di te cadono i popoli. 

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; 
è scettro giusto lo scettro del tuo regno. 

Ami la giustizia e l’empietà detesti: 
Dio, il tuo Dio ti ha consacrato 

con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali. 

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, 
dai palazzi di avorio ti allietano le cetre. 

Figlie di re stanno tra le tue predilette; 
alla tua destra la regina in ori di Ofir. 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre; 

al re piacerà la tua bellezza. 
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. 

Da Tiro vengono portando doni, 
i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 

La figlia del re è tutta splendore, 
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 

È presentata al re in preziosi ricami; 
con lei le vergini compagne sono condotte; 

guidate in gioia ed esultanza 
entrano insieme nel palazzo del re. 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai capi di tutta la terra. 

Farò ricordare il tuo nome per tutte le generazioni, 

e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.          
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Il Salmo 44 è un salmo regale e più precisamente un epitalamio che celebra le nozze di un re d’Israele con una principessa straniera. Non si sa a quale re esso si riferisce, tuttavia il re d’Israele aveva un carattere non solo civile ma anche religioso: era l’unto di Dio e, come tale, preannunciava la figura del messia che, discendendo da Davide, avrebbe regnato sul popolo di Dio. Il salmo 44 aveva già ricevuto dal targum ( traduzione aramaica della bibbia ) un’interpretazione messianica e come tale era cantato nelle celebrazioni della sinagoga, con riferimenti al messia e alla sua sposa, cioè all’assemblea del popolo eletto.
La Chiesa è la sposa del più bello dei figli degli uomini; dal Cristo la grazia si è riversata su di lei. Il suo Signore l’ha accolta nel suo palazzo, essa ha dimenticato il suo popolo e la casa di suo Padre, ha dimenticato la sua vecchia origine per essere con Cristo una carne sola. Ogni cristiano, nella misura in cui vive nella grazia di Cristo, partecipa all’unione della Chiesa con il Signore. Siamo anche noi nel corteo che accompagna la Chiesa incontro al suo sposo, nella celebrazione eucaristica, e tutta la vita cristiana è un andare incontro a Gesù. Siamo allora sempre vigilanti, fedeli e prudenti nell’attesa, per essere preparati a ricevere lo sposo al suo arrivo. Quando egli si manifesterà, allora, anche noi saremo manifestati nella medesima sua gloria, per mangiare e bere alla sua tavola, nel suo Regno.

Dal Vangelo di Matteo
Gesù riprese a parlar loro in parabole e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non vollero venire. Di nuovo mandò altri servi a dire: Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e i miei animali ingrassati sono già macellati e tutto è pronto; venite alle nozze. Ma costoro non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e, scorto un tale che non indossava l'abito nuziale, gli disse: Amico, come hai potuto entrare qui senz'abito nuziale? Ed egli ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».         
Parola del Signore
Canto
Dio ha creato l’uomo a sua immagine, lo ha creato per donare e stabilire delle relazioni con i suoi fratelli. Così, egli può realizzarsi pienamente solo donandosi, amando attraverso le relazioni individuali e collettive. Noi dobbiamo divenire ciò che siamo. Dobbiamo liberare in noi l’immagine di Dio, precisarla a poco a poco, come lo scultore ricava dal marmo il volto che sogna. Non si può “ essere “ che attraverso il sacrificio totale di se, per protendersi verso gli altri.

Non si può “ essere “ che attraverso una relazione totale con gli altri. La qualità delle mie relazioni darà la misura della profondità e della attuazione del mio essere.

Più mi sacrifico per darmi agli altri,

Più mi perdo per trovare gli altri,

più mi trascuro per raggiungere gli altri,

più divengo immagine di Dio,

più sono persona come lo ha sognato il padre.

Tutto ciò che è rivolto agli altri è vita, tutto ciò che è rivolto a me è morte!

“Chi ama la vita al perde, e chi odia la vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.
Quesiti per la riflessione:

· Cosa vuol dire veramente per te essere membro della Chiesa?
· Cosa fai tu in prima persona nella famiglia, nel lavoro, nella scuola, nel gruppo, nella comunità  affinché la Chiesa  sia veramente la sposa gradita al “ Re della gloria ? “
· Siamo pronti, a pochi giorni dal Natale del Signore, ad accoglierlo senza riserve? È veramente lui il nostro punto di arrivo oppure lo invochiamo solo quando ci fa comodo, quando abbiamo tempo, quando andiamo a messa?
· Il nostro vivere è proteso verso gli altri oppure l’egoismo ha il sopravvento? 
· Siamo veramente come il marmo pronti ad essere plasmati dal “Grande Scultore” oppure siamo noi a cercare un Dio per ogni stagione?
· Alla luce del caso Welby, qual è il tuo punto di vista sull’eutanasia e sull’accanimento terapeutico dato che il Dio che noi professiamo è il Dio della vita? Come ti comporteresti se fossi tu interessato in prima persona? Cosa si può fare per mettere chiarezza in merito alla questione aldilà di ogni ipocrisia? 
Interventi e dialogo
Preghiera finale

Padre santo e buono, 

in Gesù hai posto la tua tenda tra noi. 

Ha lavorato con mani di uomo, 

ha pensato con mente di uomo, 

ha agito con volontà di uomo, ha amato con cuore di uomo, 

in tutto simile a noi fuorché nel peccato. 

Lui, il solo uomo perfetto che con la sua esistenza 

ci indica la strada per essere tuoi ospiti: 

vivere nell’amore leale, generoso, fedele. 

Con Gesù accanto cammineremo sicuri 

verso la casa di Dio e saremo tuoi attesi ospiti per sempre.
 Amen
